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Proposte per applicare le disposizioni della conferenza di organizzazione
� Premessa

Il punto fondamentale di di-
scussione nella Conferenza di
Organizzazione di Carrara è
stato il tema della crisi della
politica e il tentativo di una
uscita da sinistra da questa cri-
si, cioè nella direzione della de-
mocrazia e della partecipazio-
ne.
L’ambizione è stata quella,
non solo di svolgere una di-
scussione coinvolgente mi-
gliaia di compagne e compa-
gni su questo tema decisivo
per affrontare i nodi della crisi
del sistema politico e della
transizione irrisolta che attra-
versa il Paese ma anche quella
di introdurre modifiche con-
crete alle forme in cui discute,
si organizza e vive il nostro Par-
tito. Passare, in altre parole, dal
dire al fare. 
Nel documento finale, appro-
vato al termine della Confe-
renza nazionale di organizza-
zione, si legge, infatti, per la
parte relativa alle conseguen-
ze da assumere:
“La Conferenza di Organizza-
zione ha temi specifici di di-
scussione e dibattito. In parti-
colare, questi riguardano il
rafforzamento del partito, la
democrazia di genere, il plura-
lismo interno, la relazione tra
la libertà del dibattito e dell’au-
tonomia degli eletti e l’unita-
rietà dell’espressione di voto
del partito nelle istituzioni, le
modifiche anche nelle forme
di organizzazione a partire dai
circoli, la centralità dell’in-
chiesta e della formazione po-
litica, l’autofinanziamento, i
contributi provenienti dagli
eletti, norme per regolare le
campagne elettorali, disposi-
zioni per l’alternanza negli in-
carichi e nei ruoli istituzionali
e per evitare cumuli di incari-
chi, interventi per sperimenta-
re forme partecipative più
coinvolgenti le strutture di ba-
se e gli iscritti, regole nuove per
l’elezione degli organismi diri-
genti. Su questi temi, fermo re-
stando l’impianto proposto
nel documento sottoposto alla
consultazione del partito, la
Conferenza di Organizzazione
fa propri i report prodotti dai
gruppi di lavoro che sono stati
costituiti (“Le città invisibili”;
“Dire, fare, innovare”; “autofi-
nanziamento e innovazione”).
Entro un mese, una apposita
sessione del CPN istruirà i per-
corsi decisionali per rendere
operative le indicazioni emer-
se.”
Lo scorso CPN ha dato, quindi,
mandato alla segreteria nazio-
nale di proporre un documen-
to complessivo di recepimen-
to delle suddette indicazioni.
Il testo che si sottopone all’o-
dierno CPN è, quindi, l’adem-
pimento di tale compito.
Naturalmente, le indicazioni

presenti nel documento, qua-
lora approvate dal CPN, ver-
ranno consegnate al Collegio
Nazionale di Garanzia perché
esprima un giudizio di merito
su di essi anche dal punto di vi-
sta della traduzione in atti for-
mali.
Si propone, inoltre, che dopo
l’approvazione da parte del
CPN, il documento venga in-
viato alle Federazioni,  ai Re-
gionali, a tutte le altre istanze di
partito, a Liberazione,  affinché
su di essi si svolga una consul-
tazione ampia degli organismi
dirigenti larghi del Partito.
Noi consideriamo le proposte
che sottoponiamo al CPN già
da tradurre operativamente.
Riteniamo, però, che al termi-
ne della consultazione ampia
nel partito sul documento pro-
posto, possano essere recepiti
ulteriori proposte di innova-
zione coerenti con l’impianto
generale dei documenti ap-
provati a Carrara.

Il documento che presentia-
mo ha un carattere unitario,
anche se occorre  distinguere
laddove è necessario interve-
nire con modifiche allo statuto
e laddove è invece possibile in-
tervenire con modifiche di ca-
rattere regolamentare possibi-
li da applicare con disposizio-
ne degli organismi dirigenti.
Naturalmente, per tale distin-
zione, occorre assumere le in-
dicazioni che saranno prese
dal Collegio Nazionale di Ga-
ranzia.
Per le modifiche di natura sta-
tutaria, occorrerà attendere il
Congresso al fine di renderle
operative  il dibattito della
Conferenza di organizzazione
si intende come acquisito dal
punto di vista politico e al Con-
gresso spetterà la ratifica for-
male senza la necessità di ria-
prire una discussione di meri-
to.
Queste modifiche di carattere
statutario si connettono con le
modifiche al regolamento in-
terno e costituiscono un unico
corpo di recepimento delle in-
dicazioni scaturite dalla Con-
ferenza di organizzazione.
Naturalmente, le modifiche
proposte non esauriscono il
campo delle modifiche allo
Statuto che il Congresso auto-
nomamente deciderà, per
esempio in conseguenza della
costituzione della Sinistra Eu-
ropea in Italia, come specifica-
to nella Carta Generale delle
Regole che è stata approvata
nell’assemblea nazionale del
16 e 17 giugno.

� I temi
dell’innovazione
Il rafforzamento del partito,
l’autofinanziamento, i contri-
buti provenienti dagli eletti,
norme per regolare le campa-
gne elettorali, disposizioni per

l’alternanza negli incarichi e
nei ruoli istituzionali e per evi-
tare cumuli di incarichi, inter-
venti per sperimentare forme
partecipative più coinvolgenti
le strutture di base e gli iscritti.
Analizziamoli punto per pun-
to per determinare le possibili
conseguenze dal punto di vista
operativo, cominciando dalle
modifiche che, a parere nostro,
non richiedono interventi di
natura statutaria.

� Rafforzamento del
partito
Intendiamo con questo in-
nanzitutto il tema dell’incre-
mento della forza organizzata,
l’aumento dei circoli, la loro
dotazione di strumenti opera-
tivi, come evidenziato dall’in-
chiesta sullo stato del partito
che è stata presentata nel corso
della conferenza.
Tali punti possono essere af-
frontati con queste priorità:
Determinare un ulteriore cri-
terio per il finanziamento dei
regionali e delle federazioni e
che tiene conto non solo del
numero degli iscritti e della
quantità di voti ma anche di al-
tri elementi legati a fatti politici
come, per esempio,  i risultati
ottenuti in merito in merito
agli obiettivi posti in relazione
alle campagne nazionali deci-
se dagli organismi dirigenti.
Stabilire una campagna di
iscrizione al partito che preve-
da ogni 3 mesi, con il coinvolgi-
mento di tutti i parlamentari, i
membri della segreteria e della
direzione nazionale una setti-
mana di campagna straordi-
naria del tesseramento. Preve-
dere che in ogni Festa di Libe-
razione, vi sia la possibilità di
iscriversi al partito. Prevedere
la possibilità di iscrizione on li-
ne come strumento ordinario
attraverso il quale fare campa-
gne specifiche di adesione al
partito. Dall’inchiesta risulta
che il 40% dei circoli non ha
una sede fisica. Va definito un
programma specifico Regione
per Regione per aumentare  le
sedi dei circoli. Infine, va rea-
lizzato un piano nazionale per
dotare ogni circolo di un com-
puter e per mettere in rete tutta
l’organizzazione del partito e
consentire, anche attraverso
questo strumento, la possibi-
lità di consultazioni immedia-
te con la base del partito. Il re-
sponsabile dell’organizzazio-
ne nazionale e il tesoriere na-
zionale, entro il prossimo me-
se di novembre 2007, presen-
tano alla Direzione  e al CPN,
un piano, con il relativo piano
finanziario, per adeguare il
partito a tutti i livelli con questi
impegni.

� Autofinanziamento e
contributi provenienti
dagli eletti
L’autofinanziamento è decisi-

vo per assicurare un futuro al
partito anche a prescindere
dal contributo pubblico. Oc-
corre, quindi, porre rimedio a
una serie di elementi che pesa-
no assai negativamente nei bi-
lanci del partito.
Questi i punti specifici:
Il ripristino del metodo che
qualsiasi assunzione nella Di-
rezione nazionale del partito
debba essere approvata, con
proposta del responsabile del-
l’organizzazione  e del tesorie-
re nazionali, dalla segreteria
del partito. 
Un piano, fatto di interventi di
razionalizzazione e, se neces-
sario di carattere straordina-
rio, per fare in modo che Libe-
razione raggiunga l’autosuffi-
cienza da contributi del parti-
to, entro tre anni al massimo.
Un piano di razionalizzazione
delle spese della Direzione Na-
zionale del Partito che porti,
entro due anni, a una riduzio-
ne di almeno il 10% delle spese
complessivamente sostenute.
Un piano straordinario per
l’autofinanziamento del parti-
to per il 2008 dedicando una
sessione specifica della Dire-
zione e dell’Esecutivo, dei co-
mitati regionali e federali entro
il prossimo mese di dicembre.
Ogni compagna o compagno
del partito che viene indicato
per un incarico in un organi-
smo, ente, consiglio di ammi-
nistrazione o altro, obbligato-
riamente versa al partito una
quota delle remunerazione
che viene percepita in forza di
quella nomina. La percentuale
di tale versamento è deliberato
dagli organismi esecutivi na-
zionali, regionali o provinciali
a seconda del livello dell’indi-
cazione. Nell’indicazione per
tali incarichi vano coinvolti gli
organismi esecutivi del partito
del livello cui l’eventuale no-
mina si riferisce.
Il mancato o carente versa-
mento delle quote è motivo
ostativo alla riconferma della
carica o della candidatura.
Il rispetto delle norme sul ver-
samento al partito deve essere
obbligatoriamente citato al-
l’atto della riconferma nell’in-
carico o della ricandidatura.
La mancata determinazione
da parte degli organismi ese-
cutivi del partito delle quote da
corrispondere, è motivo di di-
minuzione o interruzione dei
contributi derivanti da versa-
menti effettuati dal centro.
Per quanto non modificato, ri-
mane inalterato quanto previ-
sto dall’attuale regolamento.

� Norme per le
campagne elettorali
Per le campagne elettorali eu-
ropee e nazionali, la Direzione
del Partito approva entro di-
cembre 2007 un regolamento
specifico in modo da impedire
un eccesso di spese o campa-

gne eccessivamente persona-
listiche. In analogia a quel re-
golamento, dovranno delibe-
rare i comitati regionali e fede-
rali per le competizioni eletto-
rali del proprio livello di dire-
zione politica.
I principi guida a cui tale rego-
lamento si deve ispirare sono i
seguenti:
rafforzamento delle indicazio-
ni date dal partito nella deter-
minazione dei possibili eletti,
anche con i relativi interventi
di propaganda;
gli organismi dirigenti defini-
scono la spesa per la campa-
gna elettorale in favore dei
candidati/e. 
Il sostegno di comitati, asso-
ciazioni, movimenti a candi-
dati/e che comportano una
spesa economica devono es-
sere comunicati e  agli organi-
smi esecutivi del partito che li
deve autorizzare. 
Ogni candidato/a che spende i
più di quanto stabilito dal par-
tito, sia per contributi propri
che per contributi provenienti
da associazioni, comitati, mo-
vimenti, deve darne rendicon-
to alle strutture esecutive del
partito.
Il regolamento per la campa-
gna elettorale deve essere sot-
toscritto al momento dell’ac-
cettazione della candidatura.
Per garantire, la massima par-
tecipazione degli iscritti, fer-
ma restando la potestà degli
organismi dirigenti nella defi-
nizione delle liste, va stabilito il
principio dell’obbligatorietà
della consultazione delle
iscritte e degli iscritti sulla rosa
delle candidature.

� Disposizioni per
l’alternanza negli
incarichi e nei ruoli
istituzionali e per
evitare cumuli di
incarichi
Ferme restando le modifiche
statutarie necessarie e che ri-
guardano il tema del non su-
peramento del doppio man-
dato e del non superamento di
tre mandati consecutivi in ca-
so di elezione in strutture di
enti locali e ferma la possibilità
di passare da mandati eletto-
rali parlamentari e regionali
verso mandati in enti locali e
viceversa, il punto è il seguen-
te:
occorre impedire cumuli di ca-
riche elettive. Ciò vuol dire che
se si copre un mandato istitu-
zionale non si può essere can-
didati in un’altra carica a meno
di casi eccezionali che vanno
motivati e che debbono vedere
il consenso della maggioranza
qualificata dell’organismo di-
rigente autorizzato a delibera-
re la candidatura, fermo re-
stando la necessità di provve-
dere, entro un tempo stabilito
dagli organismi dirigenti, ad
optare per un solo incarico isti-

tuzionale. Per cumulo di inca-
richi si deve intendere anche la
partecipazione a più consigli
di amministrazione, enti o al-
tro o il cumulo tra un incarico
elettivo e la presenza in enti,
consigli di amministrazione o
altro.
Si deve, infine, stabilire il prin-
cipio generale che svolgere il
ruolo di capo dipartimento
presso la Direzione Nazionale
del Partito è ruolo di direzione
politica nazionale che prevede
la presenza nel CPN.
Evitare cumuli di incarichi
vuol dire anche evitare di svol-
gere contemporaneamente
più incarichi esecutivi in diffe-
renti istanze del partito ovvero
incarichi di direzione naziona-
le e incarichi esecutivi apicali a
livello territoriale (segretario
regionale o di federazione). Va
stabilito il principio generale
che chi svolge incarichi di lavo-
ro per il partito con un contrat-
to di lavoro a tempo pieno e
stabile, qualora sia nominato
in Enti, consigli ecc., deve ver-
sare l’intera quota della even-
tuale remunerazione, agli or-
ganismi di partito.

� Interventi per
sperimentare forme
partecipative più
coinvolgenti le
strutture di base e gli
iscritti
Va definito un campo di temi,
nazionali e/o locali, sui  quali
determinare forme di consul-
tazioni periodiche con gli
iscritti e le iscritte. Queste con-
sultazioni hanno anche il valo-
re dell’inchiesta. Le consulta-
zioni non sostituiscono le re-
sponsabilità degli organismi
dirigenti nelle scelte ma con-
sentono un più ampio coin-
volgimento dei compagni e
delle compagne e forniscono
strumenti importanti per le
decisioni medesime.
E’ compito del cpn definire i
campi di consultazione nazio-
nale e dei comitati regionali e
provinciali quelli relativi alle
specifiche competenze.
Anche in questo caso, ferme le
modifiche statutarie necessa-
rie, può essere definito che la
consultazione avviene su deli-
berato degli organismi diri-
genti o, in caso straordinario,
qualora lo richieda un terzo
degli organismi dirigenti o un
terzo degli iscritti.
La consultazione deve avere
un carattere specifico, un tem-
po determinato per il suo svol-
gimento nonché prevedere la
nomina di un comitato di ga-
ranti.
Modifiche di natura statuta-
ria necessarie per applicare le
indicazioni scaturite dalla
conferenza di organizzazione
di Carrara

Questi i punti principali di

modifica

� Articolo 6 (organismi
dirigenti)
Occorre variare l’ultimo capo-
verso  nella direzione di affer-
mare che le compagne o i com-
pagni che esercitano la funzio-
ne dirigente debbono rinno-
vare la tessera al partito entro il
mese di febbraio  di ciascun
anno, pena la sospensione dal-
la funzione dirigente. La man-
cata iscrizione entro l’anno
comporta la decadenza auto-
matica dall’organismo.

� Articolo 14
(costituzione dei
circoli)
Va introdotta una modifica al
penultimo capoverso dell’arti-
colo (prevede la possibilità di
deroga, su autorizzazione del-
la Federazione, dall’iscrizione
al circolo territoriale per speri-
mentare circoli su temi del la-
voro, della precarietà, dello
studio-lavoro, dell’immigra-
zione). 
Occorre stabilire il principio
che il Comitato Politico Fede-
rale può autorizzare la nascita
di circoli tematici. Tali circoli,
una volta costituiti, hanno la
medesima titolarità dei circoli
territoriali e di posto di lavoro.
Gli iscritti a tali circoli hanno gli
stessi diritti e gli stessi doveri di
tutti gli iscritti al Partito. Ten-
denzialmente, per evitare
frammentazioni eccessive e/o
degenerazioni, tali circoli de-
vono essere costituiti su scala
territoriale ampia, possibil-
mente quella cittadina, metro-
politana, circoscrizionale o
municipale. I circoli tematici
possono costituire forme di
coordinamento su scala più
vasta per omogeneità di temi
trattati.
Occorre stabilire il principio
del coordinamento dei circoli
nelle aree metropolitane e nei
grandi comuni (su base zona-
le, municipale, circoscriziona-
le), del coordinamento di am-
bito territoriale in caso di più
federazioni che insistono su
una unica provincia), forme di
coordinamento territoriale
per le realtà territoriali più pic-
cole e frastagliate.
Analogamente, va definito
l’impegno del partito alla co-
stituzione delle Case della sini-
stra, come spazi pubblici della
politica, aperti al confronto
con altre culture ed esperienze
politiche della sinistra, ai mo-
vimenti e realtà territoriali.

� Articoli 27 e 28
(congresso di circolo e
di federazione)
Alla fine dei due articoli, va ag-
giunto che i congressi di circo-
lo e di federazione eleggono
anche una quota rispettiva-
mente dei comitati politici fe-
derali e del comitato politico

nazionale. Tale quota, fermo
restando la titolarità del con-
gresso a decidere, può essere
stabilita orientativamente at-
torno al 30%. 

� Articolo 43
(democrazia di genere)
Alla fine del secondo capover-
so, occorre aggiungere un altro
periodo che stabilisca che, a
partire dai Comitati Federali in
su, il non rispetto del vincolo
della rappresentanza di cia-
scun sesso negli organismi di-
rigenti, è motivo di decadenza
dell’organismo medesimo su
iniziativa della Direzione Na-
zionale se, entro 3 mesi dall’av-
venuta contestazione, la nor-
ma non viene rispettata. La Di-
rezione Nazionale medesima
provvederà a prendere le mi-
sure conseguenti (commissa-
riamento o indizione del con-
gresso straordinario).

� Articolo 57 (cariche
elettive regionali,
nazionali ed europee)
Va eliminato l’ultimo capover-
so, quello che prevede la possi-
bilità di deroga su decisione
della maggioranza dell’orga-
nismo dirigente. 
Nel penultimo capoverso, nel-
la casistica che riguarda il dop-
pio incarico, va aggiunto quel-
la di ministro/a, sottosegreta-
rio/a.

� Articolo 58 (cariche
elettive negli enti
locali)
Va stabilito il principio che non
può essere ricandidato chi ha
svolto due mandati interi con-
secutivi in una carica istituzio-
nale nel medesimo ente locale
ovvero tre mandati in enti lo-
cali differenti. Eccezioni al pre-
cedente vincolo possono esse-
re assunti colo con la maggio-
ranza qualificata dell’organi-
smo deputato ad approvare la
lista elettorale.

� Elezione degli
organismi dirigenti
(modifica a vari
articoli)
Va stabilito il principio della re-
sponsabilità, anche personale,
della funzione dirigente, del
suo effettivo consenso e della
sua costante verifica da parte
del corpo del partito. 
In questo senso, va previsto
che le votazioni per gli organi-
smi dirigenti avvengono non
solo per voto segreto ma anche
individuale, evitando, quanto
più è possibile, la pratica delle
liste bloccate. 
L’estensione del metodo del
voto individuale non compor-
ta in nessun caso il supera-
mento del vincolo della demo-
crazia di genere che rimane
elemento sovraordinato. 
0

Assunto dal CPN

� Sulla trattativa
sulle pensioni -
Abolire lo scalone
RESPINTO

Il Comitato Politico Nazio-
nale del PRC esprime
profonda preoccupazione
per l’andamento della trat-
tativa fra governo e sindacati
confederali sulle pensioni.
Dopo una Finanziaria che
ha risanato i conti pubblici
attraverso forti tagli alla spe-
sa sociale e contemporanea-
mente ha dato, attraverso il
taglio del cuneo fiscale, più
di 5 miliardi di euro a impre-
se, banche ed assicurazioni,
c’è bisogno di una svolta.
Il primo banco di prova di
questa svolta è una nuova
politica sulla previdenza, a
partire dall’abolizioni della
controriforma Maroni del
precedente governo Berlu-
sconi e dal rafforzamento
della previdenza pubblica.
Per questi motivi, un accor-
do che non rispettasse il pro-
gramma elettorale dell’U-
nione, non prevedendo cioè
l’abolizione dello scalone, e
prevedesse, invece, un suo
semplice ammorbidimento
con uno o più scalini o con
uno scalino mascherato da
quote, sarebbe inaccettabi-
le, perché profondamente
ingiusto e penalizzante nei
confronti delle lavoratrici e
dei lavoratori, oltre che
nemmeno necessario eco-
nomicamente da un punto
di vista del riequilibrio  dei
conti dell’Inps, come dimo-
strano i dati reali.
1) l’aumento delle pensioni
più basse
2) l’abolizione dello scalone
“Maroni” con il manteni-
mento del pensionamento
volontario a 57 anni   di età e

con 35 di contributi e con il
ripristino del diritto al pen-
sionamento immediato per
chi matura 40 anni di contri-
buti;
3) il mantenimento degli at-
tuali coefficienti per coloro
che vanno in pensione con il
sistema contributivo e il mi-
glioramento di tale tratta-
mento soprattutto per le la-
voratrici e per i lavoratori più
giovani e precari.
Il CPN impegna la Segreteria
Nazionale, io gruppi parla-
mentari e la delegazione nel
governo a sostenere questa
posizione in tutele sedi e a
non dare il consenso a solu-
zioni diverse e riduttive ri-
spetto a questa.
Il PRC è impegnato ad ogni
livello per la massima mobi-
litazione nella società e nei
luoghi di lavoro.

Giorgio Cremaschi,
Leonardo Masella,

Salvatore Cannavò,
Claudio Bellotti, Marco

Verugio

� Sulle provocazioni
dei gruppi
nazifascisti
ASSUNTO dal CPN
Le provocazioni di gruppi
neofascisti e neonazisti au-
mentano di giorno in giorno
in numero e in gravità a Ro-
ma come in ogni città e pae-
se d’Italia, rivendicando in
modo sempre più esplicito
la loro connotazione politi-
ca e ideologica.
A Roma si è assistito negli ul-
timi giorni alla aggressione
agli spettatori del concerto
della Banda Bassotti, a quel-
la di tre giovani che affigge-
vano manifesti a Tor Vergata,
alla scuola di Casal Bertone
occupata da tempo da fami-
glie italiane e immigrate, allo

sfregio alla lapide dei caduti
di Porta S.Paolo, all’uso di
mazze e coltelli unito al gri-
do di “Duce Duce”, slogan
reiterati nelle scritte sui mu-
ri. E’ fondata la preoccupa-
zione che questi gravissimi
episodi si inseriscano in una
strategia organica, tesa a
produrre un salto di qualità
violento e squadrista per cri-
minalizzare il dissenso so-
ciale e politico.
Visto che l’apologia di fasci-
smo è un reato previsto dalla
Legge Scelba del 1952, ci so-
no gli elementi sufficienti
perché le forze dell’ordine
blocchino tali manifestazio-
ni, sequestrando bandiere e
striscioni recanti simboli
vietati dalla stessa legge e
sporgano denuncia alla ma-
gistratura come è avvenuto a
Milano per un corteo di
Fiamma Tricolore. Questo è
a tutt’oggi l’unico caso in Ita-
lia, a quanto se ne sa, mentre
in tutti gli altri episodi le au-
torità cittadine (prefetti,
questori e sindaci) si limita-
no a una generica condanna
della violenza, alla quale
spesso si unisce la denuncia
e il fermo degli aggrediti da
parte della Polizia.
Il Comitato politico nazio-
nale impegna i dirigenti e i
militanti a promuovere nei
propri territori iniziative,
denunce, pressioni affinché
sia resa esplicita l’apparte-
nenza nazifascista degli ag-
gressori, visto che questa
malintesa tolleranza è una
delle cause, forse la più de-
terminante, della crescita
dei gruppi nazifascisti ap-
poggiati dalla destra “legale”.

Bianca Bracci Torsi –
resp. Dipart. Memoria e

Antifascismo, Claudio
Grassi, Imma

Barbarossa,
Massimiliano Smeriglio,

Alberto Burgio, Bruno
Casati, Francesco
Cirigliano, Saverio

Ferrari, Bruno Steri

� Base di Vicenza
ASSUNTO dal CPN
Nell’esprimere la propria so-
lidarietà nei confronti di
Cinzia Bottene, coordinatri-
ce del presidio permanente
No Dal Molin, fatta oggetto
nei giorni scorsi di un grave
atto d’intimidazione ribadi-
sce la propria contrarietà al-
la decisione di consentire
agli Usa di costruire a Vicen-
za una nuova base militare.
Chiede al governo italiano
almeno di sospendere le
procedure di avvio della co-
struzione della base per con-
sentire lo svolgimento della
2^ Conferenza nazionale
sulle Servitù militari annun-
ciata nei mesi scorsi ma non
ancora calendarizzata;
ribadisce la propria contra-
rietà alla ulteriore militariz-
zazione della città di Vicen-
za, patrimonio Unesco del-
l’umanità e conferma il pro-
prio impegno a sostenere la
mobilitazione pacifista per
impedire la costruzione del-
la nuova base;
Impegna per questo il grup-
po parlamentare:
ad utilizzare tutti gli stru-
menti più idonei tesi a con-
trastare la costruzione della
base, compreso il monito-
raggio costante del Dal Mo-
lin e la presenza attiva degli
eletti del Prc ai blocchi non-
violenti che il movimento
pacifista vorrà attuare per
impedire l’avvio dei lavori;
a battersi perché nella Fi-
nanziaria 2008 ci sia quella
reale inversione di tendenza

stabilita dal programma del-
l’Unione in merito alle spese
militari, spese per gli arma-
menti e le basi militari che
vanno ridotte consistente-
mente anche come contri-
buto attivo della Repubblica
italiana all’avvio di un pro-
cesso di disarmo a livello
continentale e mondiale.
Processo tanto più necessa-
rio alla luce della nuova rin-
corsa al riarmo innescata
dalla scriteriata decisione
degli Usa di dispiegare sul-
l’Europa lo scudo antimissi-
le e dalla conseguente deci-
sione di Putin di denunciare
gli accordi sul disarmo delle
armi convenzionali e sulle
truppe di terra in Europa fa-
ticosamente raggiunti negli
anni ’80.
Ad impegnarsi perché si
rafforzi altresì l’impegno fi-
nanziario a sostegno della
cooperazione internaziona-
le, come già previsto nel
dpef, e a sostenere l’appro-
vazione della legge di rifor-
ma  della stessa, anch’esso
punto prioritario del pro-
gramma dell’Unione. 

Alfio Nicotra, Fabio
Amato, Michele De

Palma, Fosco Giannini,
Alberto Burgio

� Infrastrutture
allegato al Dpef
ASSUNTO dal CPN
Il programma delle infra-
strutture allegato al DPEF
non solo non risponde alle
coordinate definite dal pro-
gramma dell’Unione, ma è
in contraddizione anche ri-
spetto alle indicazioni con-
tenute nello stesso docu-
mento di programmazione
economico-finanziaria, in
particolare nei capitoli che
trattano di clima e ambiente,

di infrastrutture e mobilità, e
obbiettivi di kyoto.
Le direttive europee ( suolo,
via vas, processi partecipati-
vi, green paper, gare ad evi-
denza pubblica) sono una
griglia ineludibile e da ri-
spettare in una nuova pro-
grammazione delle opere
pubbliche e della mobilità di
persone e merci da definire
in un piano nazionale delle
opere infrastrutturali e dei
territori.
Ci sono inoltre nell’allegato
elementi di criticità sulle co-
perture finanziarie, sulle for-
me di assegnazione dei lavo-
ri e sulla congruità dei costi
con le medie europee per
opere simili.
E’ necessaria una radicale ri-
scrittura dell’allegato fuo-
riuscendo dai parametri e
dalle modalità della legge
obbiettivo, recuperando co-
me risorsa il coinvolgimento
e la condivisione della parte-
cipazione dei territori.
Mirko Lombardi, Gennaro

Migliore, Roberto
Musacchio, Giovanni

Russo Spena, Michele De
Palma, Tommaso Sodano,

Ugo Bochetta. Ciro
Pesacane

� TAV
APPROVATO
Il PRC conferma la propria
condivisione e appoggio al
movimento NOTAV e la pro-
pria posizione contraria alla
TAV in quanto opera inutile e
dannosa;
È indispensabile continuare
attraverso un metodo che
abbia al centro trasparenza,
democrazia, consenso e ri-
spetto di regole e normative;
allo stato attuale non esiste
nessun percorso e tracciato
che possa ritenersi condivi-

so e rispondente ai requisiti
normativi richiesti a partire
dalla V.I.A;
ribadiamo pertanto che i
dossier di candidatura rela-
tivi ai collegamenti Torino-
Lione, Trieste-Livaccia, ter-
zo valico dei Giovi risultino
privi dei requisiti normativi;
Il PRC ribadisce, infine, l’esi-
genza che si superi la legge
obiettivo, si proceda a svi-
luppare un nuovo piano ge-
nerale della mobilità e si ap-
plichino tutte le norme e di-
rettive europee.

Alberto Deambrogio,
Mirko Lombardi, Gianni

Favaro, Giulio Lauri,
Roberto Musacchio, Ugo

Boghetta, Michele De
Palma

� Odg Tav
RESPINTO
Il Cpn del Prc ribadisce il so-
stegno del Partito alla lotta
del movimento No Tav e al
no – senza se e senza ma – al
progetto della Tav e della li-
nea Torino-Lione;
denuncia il tentativo di aggi-
rare la scadenza europea del
20 luglio, attraverso l’osser-
vatorio Virano e il tentativo
di “addomesticare” la Confe-
renza dei sindaci, così come
viene stigmatizzato dagli
stessi attivisti No Tav;
impegna il Partito a lavorare
perché si arrivi a un pronun-
ciamento chiaro di tutti i
soggetti interessati per l’ac-
cantonamento definitivo
della Tav in Val di Susa e di
tutti i progetti infrastruttu-
rali ad essa collegati, a parti-
re da quello del Terzo Valico
genovese;
dice no all’alta velocità non
solamente sulla base di pur
giuste valutazioni ambien-
tali, ma sulla base di un più

generale rifiuto del modello
capitalistico di sviluppo che
ad essa è sottesa. 

Marco Veruggio

� FINCANTIERI
ASSUNTO dal CPN
Il CPN del PRC-SE, nella riu-
nione del 14-15 Luglio 2007,
esprime grande preoccupa-
zione sulle prospettive di
sviluppo produttivo e occu-
pazionale del Gruppo FIN-
CANTIERI, anche alla luce
della reiterata volontà del
Governo di procedere alla
quotazione in Borsa del
Gruppo quando ancora è in
corso una complessa e deli-
cata trattativa Governo e
O.O.S.S.
Pertanto il CPN del PRC-SE
riconferma la posizione
contraria al processo di col-
locazione in Borsa di Fin-
cantieri e ribadisce il suo so-
stegno alle posizioni espres-
se dal Segretario nazionale
nelle diverse occasioni di in-
contro con le/i lavoratrici/i
del Gruppo. Chiede che tale
posizione sia esplicitata nel
corso della discussione del
DPEF e che sia richiesto lo
stralcio del provvedimento a
cominciare dalle risoluzioni
delle Commissioni Compe-
tenti di Camera e Senato.
Il CPN del PRC-SE chiede
inoltre che tale posizione sia
ribadita ed esplicitata sui
mezzi d’informazione nei
prossimi giorni in vista del-
l’incontro Governo Sindaca-
ti fissato per il prossimo 18
Luglio.

Mario Ricci, Giacomo
Conti, Andrea Ricci,

Marco Nesci, Giuliano
Brandoni, Giulio Lauri,

Marco Veruggio, Gianluigi
Pegolo, Alessandro

Giardiello

Gli Ordine del giorno
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